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Prezzo per le inserzioni 
o—Bp—a 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60. — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — co lemionti — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa- 
gina pet l Italia e per 1° Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
Udine. 

I Papi e gli stranieri 
«Noi segnaliamo questa condizione di 

cose ai nostri figli d’ Italia e delle altre 
nazioni. » 

Ecco le parole della recente Enciclica 
che, in mala fede abusate, suscitarono molta 
parte delle bizze liberali contro di essa e 
spiusero Je vecchie trombe a ripetere la 
calunnia contro il Romano Pontificato, 
ch’ esso è nemico d’Italia, per aver chia- 
mato gli stranieri nelle cose nostre. Per 
verità non e’ è storia, nè studio o mono- 
grafia che di storia coscienziosamente e 
veridicamente si occupino, che non ribat- 
tano convincentemente questa accusa. Ma, 
siccome è utile che le stesse cose vengano 
trattate da diversi in diversa maniera, così 
sarà pure utile che dirigiamo noi pure, per 
poco, il nostro studio a quest’ argomento 
delie chiamate degli stranieri in Italia da 
parte dei Papi, sulle quali anch» l'Opinione, 
la Perseveranza, ed altri giornali ipocri- 
tamente atteggiautisi a maestri. di verità, 
hanno tornato a dir plagas. 

n'e 

Stabiliremo anzitutto siccome principio 

fondamentale che il vero e giusto bene 

della Chiesa in generale è da preporre ® 

quello di qualche popolo in particolare, 

siccome il bene eterno dell’ uomo deve 

prevalere quando venga a paragone con 

quello materiale. Che anzi non sì può 

parlare di bene duna nazione qualora 

venga a trovarsi ln conflitto col bene della 
Chiesa, la miglior amica e tutrice di chi 
crede in essa; non sarebbe che un male 
sutto le parvenze di bene. 

. Certo son beni indiscutibili per 1’ uomo 
i diritti di libertà, di proprietà, di fami- 

glia; ma qualora essi, falsamente compresi 
e voluti esercitare, vengano a trovarsi in 

opposizione colle ragioni di Stato, della 

Religione, della Società, od anche con 
quelli prevalenti di altro individuo, per- 

dono la loro caratteristica di diritto, diven- 

tano sopraflazione e violenza, e chi volesse 
rivendicarli non farebbe un bene, ma un 
malo: CRECESARE 

Quest è appunto il principio fondamen- 
tale che poniamo a base del nostro attuale 

ra ‘onamento ; 1’ interesse della Chiesa, 
appresentante di Dio, comparato a quello 

dello Stato, rappresentante d’ interessi mi. 

pori, e Spesso Tappresentante di oligarchie 

e di egoistici interessi, deve avere la pre- 

valenza. Anzi non si può parlare di bene 

del'o Stato se non è in accordo colla 

Jhiesa, i 
Domanderà taluno : perchè ciò ? 
Perchè il bene degli Stati dev essere 

fondato sulla giustizia: justitia regnorum 
fundamentum ; nè una cosa anche mate- 

rialmente utile è bene se coll’onestà si 
trovi in conflitto. 

x * 

Mo. veniamo alla questione storica. 
Quand’ è che i Papi chiamarono gli stra- 

pieri in Italia ? Assgi poche volte: all’epoca 
di Desiderio re dei Longobardi, di Carlo 

d'Angiò, della Lega di Cambrai, e qualche 

altra volta. i 

Quella che sempre è citata come cavallo 
di battaglia si è la prima, cioè la chia- 

mata dei Franchi contro i Longobardi. 

nanto alle altre, minore è l’ acrimonia 

degli storici 0 polemisti liberali, che si ten- 

gono più sulle generali allorchè lanciano 

ia calunnia: «I Papi sono i nemici d I 

talia perchè chiamarono gli stramieri nelle 

cose nosire, » 
Il dono tacito delle terre romane fatte 

da Pipino il breve ai Pontefici, e quello 
espresso dell’ Esarcato e della Pentapoli, 
era, — piuttosto che un dono, — un rico- 
noscimento d’uno stato di fatto già esi- 
stente. Era in grazia dei Pontefici se le 
città latine si erano sottratte colla civiltà 

loro alle lotte dissolvitrici dei barbari ; essi | 

avevano amm nistrato per tanto tempo la 
cosa pubblica e procurato possibilmente il 

nna cosa ne sono i legittimi padroni, così 

Le associazioni si ricevono esclu 

essi che avevano salvato dalla barbarie 

Roma ed il Lazio, l’ Esarcato © la Penta- 
poli, per diritto anche sol di lunga pre- 
scrizione ne erano già, divenuti 1 padroni. 

Cominciava al tempo dei Franchi la fine 

del. periodo angustioso delle barbariche 

invasioni, cominciava il consolidamento dei 

possessi; era quindi necessarlo che fosse 

data veste giuridica ad un possesso SI con- 
tinuato. ; 

Ciò richiedeva il bene della Chiesa, che 

così si vedeva uscire da uno stato di cose 
precario, alla mercò degli imperatori orlen- 
tali e degli invasori. Ciò richiedeva il bene 

d’Italia, che nel suo seno vedeva sorgere 

ina stabile autorità veramente latina, la 

quale sarebbe stata sicuro baluardo contro 

mutazioni future. (ol 
Erano infatti stanchi gli Italiani di 

vedersi alla mercò di popoli invasori, di 
vedersi dilaniati tra questi ed i Greci. Se 
la Chiesa non avesse materialmente sal- 
vato la civiltà latina, chi non vede come, 

per la legge universale della storia, questa 

sarebbe perita, come quella delle antiche 
civiltà orientali ? 

Ora il durissimo re Desiderio attentava 
a questo baluardo. L’ interesse della Chiesa 
e d’Italia richiedevano che vi si opponesse 

un riparo. 
Poniamo pure che i Longobardi si fos- 

sero resi padroni anche di Roma: può 
dirsi che qui si sarebbe costituito un regno 
italicy? lo si era forse costituito colle 
antecedenti invasioni ? 

No, che anzi il sangue aveva continuato 

a innondare le belle regioni d’ Italia. E 

sì che il regno degli Ostrogoti erasi con 
potenza costituito! L' organizzazione Lon- 
gobarda in Italia era assai debole. Basta 
leggere la Storia del nostro Paolo Diacono 
per vedere: 1.0 come i Longobardi fossero 
in picciol numero; 2.0 come essi sempre 

vinsero più per astuzia che per vera su- 
periorità; 3.0 come si ressero, contro 1 Con- 
tinui assalti dei veri nemici, per così dire 
sulle gruccie. 

Nessuno poter dubitare che di fronte 
alla ‘stragrande po‘enza dei Franchi il 

debole regno Longohardico sarebbe caduto 

come davanti ad un soffio, con questo di 

peggio che gl’italiani sarebbero stati 
trattati come popoli di conquista. ; 

Ma poniam anche che i Longobardi 
avessero continuato a rimanere in Italia. 

Il regno loro era però debole e vicino di 
per sè s'esso alla decadenza; nulla, 0 
quasi, era la loro civiltà. Sarebbero f0180 
sorte le grandi istituzioni medioevali sotto 
il loro regime ? 

Ognun vede pertanto come la chiamat® 
dei Franchi portò più hene che male al- 
VItalia, a petto del dominio Longobardo. 

n'a 5 

Nò qui è a passare sotto silenzio come1 

Papi ed i Franchi non lasciarono via In 
t ntata per condurre Disiderio a più miti 
propositi. Narra infatti Paolo Diacono 

(Frammenti di Storia Longobardica) che 
Carlo Magno offerse a Desiderio la somm@ 

di 14,000 soldi, allora ingentissima, M@ 

che il re, il quale aveva il cuore di pie” 
tra, non volle accettare. 

Pa 

Così ho toccato la maggiore delle at- 
cuse fatte contro i Romani Pontefici per 
ciò che riguarda le chiamate degli stra- 
nieri. Non sarà d’uopo che ora mi dilun- 

ghi a parlare di tutte le altre. Forse In 
seguito avrò ad occuparmi delle chiamate 
degli Angioini; per ora basterà che esprima 
il mio debole giudizio generale in propo” 
sito. E lo formulo così: 

1.0 Le chiamate degli stranieri da 

parte dei Papi furono dominazione avve- 

duta di fatti futuri, cioè riparo ad un mal? 

futuro grande. 
2.0 Il male di una dominazione stra 

niera dovea preferirsi a quello di una do- 

| minazione stolta interna, che avrebbe con- 

dotto a ben maggiori guai, 

9.0 Come altre volte ho dimostrato, la 

civiltà italica fu sempre legata a quella 

I della Chiesa, Ora le chiamate degli sWrar 

nieri erano dirette al b:ne della Chiesa; 
quindi furono vantaggiose anche alla ci- 
viltà italica. 

4. Che qualche abuso abbia potuto 
aver luogo, in omaggio alla verità storica 
non lo nego; dico solo che nelle cose uma- 
ne è impossibile pretendere la perfezione. 
Ma per giudicare di un fatto storico è 
d’uopo confrontarlo a quel fatto che even- 
tualmente lo avrebbe sostituito, e pesare 
salla bilancia della retta ragione i beni ed 
i mali che ha arrecati. 

* 
* * 

Sarebbe forte ingratitadine se noi Ita- 
liani non avessimo a ricordare di quanto 
siano debitori ai Pontefici per avere essi, 

viceversa, respinto da queste nostre terre 
gli stranieri, allorchè veramente eran tanto 
funesti all Italia. 

Cominciamo con Attila, /lagellum Dei, 
respinto dal grande Leone ; seguitiamo con 
Leone IV contro gli Arabi, con Innocen- 
zo IV e Gregorio IX contro Federico II, 
con Alessandro III contro Federico Bar- 
barossa, con Giulio II contro tutti i bar- 

bari, con Pio II e Pio V contro i Turchi, 
e vedremo come i Papi furono vero  ba- 
luardo di questa nostra terra. 

Stendiamo l’ occhio sulla tenebrosa storia 
del Medio-Evo, e vedremo campeggiare la 
patria nostra come maestra delle genti, e 
ciò tutto in grazia della Chiesa Romana. 

Pai 

Molte altre cose sarebbero a dire, ma 
riuscirei soverchiamente lungo. Dirò sola 

mente che dal metodo di guerra svolto al 

presente contro la Chiesa ed 1 cattolici, 

accusandoli d’ essere la, causa di mali che 

funestano l’Italia, si può spiegarsi come 
anche per il passato vogliano, in assoluta 

rliala fede e fallacia, accusare i Pontefici 
d’ essere stati la causa delle dominazioni 
straniere ‘in Italia, mentre la causa vera 
dev’ essere ricercata altrove. 

Forumjulensis. 

Gli amici e gli alleati d'Italia” 
Unicamente per mostrare come la nuova 

Italia è giudicata ed apprezzata dai suoi 
amici ed alleati, riportiamo un brano di 
un articolo comparso nella Gazzetta della 
Borsa della Germania del Sud sopra le 
finanze italiane, 

Esso è del seguente tenore: 
« Sembra che il Ministro delle finanze di 

Italia allunghi i suoi tentacoli, per con- 
trarre un nuovo grande prestito per scopi 
marinareschi, Dobbiamo sperare cha troverà 
in Germania le porte chiuse. Uno Stato 
che solo tre anni or sono ha danneggiato i 
suoi creditori riducendo gli interessi del 
suo debito pubblico dal 41;3 al 4, per in- 
traprendere poco tempo dopo la dissennata 
guerra d'Africa, che inghiottì centinaia di 
milioni, i cui interessi da soli sorpassano 
l'importo del furto (testuale) consumato sulla 
rendita, non m:rita nessun nuovo credito. 

« Gli italiani dovrebbero studiare cosa 
fu fatto dalla Spagna, prese che, malgrado 
la rivoluzione, la guerra ed ogni peggior 
disgrazia, si sottopose a sopportare i più 
gravi sacrifici, pur di compiere il dover suo 
verso gli stranieri, L'Italia, secondo noi, 
dopo la mala volontà dimostrata nel soddi- 
sfare i suoi impegni, deve essere elencata 

fra gli Stati in fallimento, come il Porto- 
gallo, la Serbia, la Grecia ed altri Stati. 
Questi ultimi, però, avrebbero tutti pagato, 
se ne avesséro avuto i mezzi come l' Italia. 
)uesta, pertanto, deve dichiararsi ancor 

peggiore dei suoi colleghi in bancarotta ; si 
è mostrata un d:b.tore frivolo, quindi le sì 

dovrebbe negare qualsiasi ulteriore cre- 
dito. » 

Sa tanto viene dagli amici e degli alleati, 
che cosa di più e di peggio può venire 
dagli avversarii e dai nemici ? 

- Evidentemente l’artificiosa e decantata 

8'mpatia della Germania per l'Italia e del- 
l’Italia per la Germania va subendo uua 
sensibile e presso che radicale metamorfosi. 
Adesso che il Governo italiano, per fare il 
piacere e il comodo dell’ Inghilterra, si ac- 

cinge a spendere nuovi milioni per l'ar- 

mata, come già ne spese tanti per l’ eser- 
cito per fare il piacere e il comodo della 
ermania, queste si adonta e si adira, 

perchè, come è noto, è tutt'altro che pro- 

pensa a favorire le mire inglesi, 

sivamente all’ ufficio del giornale, în Yia della Posta 16, Udine i È “ 

I giornali tedeschi pertanto anal'zzano 
minutamente, ed anche esagerano qualche 
volta, le difficili condizioni fi :anziarie nelle 

quali si trova presentemente l'Italia, per 
darsi il lusso di accrescere la flotta. Noi 
pei primi riconosciamo il grava danno che 
ne sarà per venire con questi armamenti 

marittimi al già tanto depauperato pub- 
blico. erario d’Italia; ma in pari tempo 

domandiamo perchè tali avvertimenti e tali 
rilievi non sono venuti dalla stampa tedesca 

quanto in Italia si profondevano milioni 
per formare un esercito che servisse, non 
agli italiani, ma sibbene alla politica te- 
desca colla famosa triplics alleanza. 

Allora l’esercito italiano non era mai 
sulficientemente numeroso, equipaggiato ed 
armato, ed è anche viva la memoria di 
certe osservazioni, abbastanza austere e non 
molto cortesi, che furono fatte dopo una 
rivista di truppa italiane. Non si è ancora 
dimanticato cha in tono fierissimo fu detto: 
che l’esercito d'Italia poco o nulla po- 
trebbs valere sui campi di battaglia, così 

che mezzo scherzusamonte e mezzo disde- 

gnosamente fu proferita la frase: « Vi la- 

sciamo all'Inghilterra. » 
Ora, a quanto pare, l’Italia si è unita & 

quella cui tu lasciata: ma sambra ancora 
che il vecchio padrone non sia contento 

del nuovo, al cui servizio si è messa l’an- 
tica amica e l'antica alleata. 

E’ questa la condizione che in onta a. 
tanta unità e a tanta grandezza è stata 

fatta all'Italia, pur troppo destinata a servir 
sempre, o vincitrice 0 vinta. 

Dominata da prima dalla Francia, è stata 
poscia dominata dalla Germania. Adesso, 

dopo che è stata sfruttata dall'Inghilterra 
in Aftica, sarà di bel nuovo sfruttata in 

Europa e particolarmente nel Mediterraneo. 
Così quella nazione che l’ ha aiutata a farsi 

fino alle porte di Roma, e l’altra nazione 

che \ ha coadiuvata a compiersi colla brec- 

cia di Porta Pia, da amiche interessate si 

volgeranno in avversarie dichiarate, come è 

già avvenuto nel campo commerciale in 
Francia e come è già accaduto nel terreno 
finanziario in Germania. - 

Vedremo poi quando l'Inghilterra cac- 
cierà lungi da sè questo povero limone 
spremuto. 

NONO CENTENARIO 
della commemorazione dei defunti 

I RR. Padri Benedettini che officiano 
la Chiesa Abbaziale Parrocchiale di San 

Giovanni Evangelista in Parma comuni» 

cano la seguente Nota: 

Il dì dei morti, cioè la pietosa cosvumanza 

di consacrare il 2 Novembre di ciascun anno 
al pensiero dei Defuuti e sufiragarne le 
anime benodette, è opera tutta cristiana, 

Nel seno della Chiesa Cattolica nacque nove 

secoli or sono, e per la prima volta fu sta- 

bilita fra i monaci Benedettini, da S. Odi= 

lone Abate di Cluny in Francia, l'anno 998, 

Fu questo S. Abate che, tenerissimo delle 
Anime Purgauti, ebbe primo l'idea di. con- 

sacrare un giorno di ciascun anno a suffra- 

gio universaie di tutte quelle Anime, senza 

distinzione, e ne ordinò la celebrazione in 

perpetuo, nel suo Monastero Benedettino di 

Cluny e nei molti altri da esso dipendenti, 

fissandone la-data al giorno susseguente la 

Festa di tutti i Santi. Sì bella costumanza 

fu introdotta ben presto in moltissime Dio- 

cesi, e finalmente la Chiesa Romana, Madre 

e Maestra di tutte le altre, la fece sua, 
* introdusse nella sua liturgia, e ne ordinò 

la celebrazione per tutta la Chiesa, ed ora 

questa piissima pratica, divenuta tamigliare 
a tutti 1 fedeli, è entrata nelle costumanze 

dei popoli civili, e il di dei Morti è uno 

dei giorni più cari ad ogni cuore ben fatto. 
La ricorrenza del nono Centenario dal- 

l'anno in cui fu istituita la Commemora- 

ziore dei defunti non deve trascorrere inos- 

servata ai giorni nostri, usi coms siamo & 

solennizzare le rentenarie memorie dei fatti 

di qualche rilievo; nè altro modo è certa- 

mente più adatto & celebrarla, nello spirito 

della stessa Istituzione, che ll fare in que- 

sanno suffragi più solenni @_ più svariati 

alle anime dei Lefunti, sutiragi utili insieme 

al sollievo di quelle e atti a ritemprare lo 

spirito cristiano © la fede in una vita av- 

venire. Ad attuare tale impresa, per inizia- 

tiva dei Padri Benedettini si è costituito in 

Parma un Comitato, ‘a cui aderirono illustri 

Personaggi del Clero e del laicato, e vi si 

aggiunsero come Patronesse alcune nobili 

signore, onde raccogliere ofierte dalla. gen 
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Commissione attende a prepararne l’ esecu- 

zione, S. E. R.ma Mons. Francesco Magani, 

Vescovo di Parma, ha benedetto ed inco- 
raggiato l’opera. E’ quindi proposito del 

suddetto Comitato di celebrare solennissi- 

mamente il 2 Novembre di quest'anno la 

Commamorazione dei fedeli defunti nella 

chiesa di S. Giovanni Evangelista di Parma 

ed estenderne le funzioni espiatorie ai tre 

giorni seguenti, chiudendole nella Domenica 
6 Novembre. 

Saranno celebrate solenni Messe di Requiem 
colle Assoluzioni, accompagnate da scelta 
musica liturgica. Un distintissimo oratore 
terrà analoghi discorsi. Saranno invitati ad 
accorrere numerosi i fedeli alle Messe di 
Comunioni generali, e durante il mattino 
dei singoli giorni verrà celebrato gran nu- 
mero di Messe a suffragio delle Anime Pur- 

ganti, Eccellentissimi Prelati prenderanno 
parte alle dette funzioni, per le quali si 

domanderanno al Sommo Pontefice copiose 
Indulgenze. E siccome, secondo l’ insegna- 
mento della Chiesa e la parola della divina 
Scrittura, l’ elemosina è opera sommamente 
espiatoria, e come tale fu dal hel principio 

di questa Istituzione largamente usata, così 
il Comitato si propone erogare in elemosine 
convenientemente distribuite quelle somme 
delle quali si potrà disporre. Di tutto verrà 
stabilito e pubblicato un particolareggiato 
programma. Speciali suffragi verranno de- 
signati per i defunti appartenenti a tutti i 
membri del Comitato di adesione, ed a 

tutti coloro che vi si uniranno con ‘un’ of- 
ferta non minore di L, 50.00, mentre tutti 

gli oblatori di qualsivoglia somma sono 
messi a parte di tutti i beni spirituali che 
con tanti suffragi si otterranno. 

Ed ora volgiamo un caldo appello a tutti 
i fedeli acciò vogliano concorrere ad opera 
così santa e caritatevole, colle loro generose 
offerte, le quali non solo diano modo di 
eseguire le sacre funzioni colla maggior so- 
lennità e decoro possibile, ma ancora di 
moltiplicare le opere di suffragio con reala 
profitto degli oblatori stessi, i quali ven- 
gono ad essere così partecipi d’immensi 
beni di tante buone opere, del'e benedizioni 
dei poveri, e sopra tutto delle preghiere di 
tante anime liberate per la misericordia di 
Dio dalle pene del Purgatorio. 

Parma, 2 luglio 1898. 

LA COMMISSIONE ESECUTRICE 
(seguono i nomi.) 

Le offerte si potranno rimettere diretta- 
mente al Cassiere sig. Lorenzo Canali, Via 
del Seminario N. 5, Parma. 

Tl Santo Padre ha commendato ampia- 
mente l’opera. 

La risposta alla vecchiaccia 
La Perseveranza, questo vaso di Pandora 

d’ogni abbiettezza, tutta impastata di fielo 

e perfidia, d’ insinuazioni e d’ipccrisia, avea 

ianciato la sua viscida bava contro il Papa 

e contro il venerando Mons. Scatti neo-ve- 

scovo di Savona, perchè il Prigioniero del 

Vaticano avea benedetto il prigioniero di 

Finalborgo, che tanto faticò e sofferse par 

la Chiesa e pel Papa, e perchè quell’ ottimo 

Prelato, un vero cuore d'angelo, un padre 

er tutti i suoi figli, un conoscente intimo 

del povero Albertario, era andato a confor- 

tare ed abbracciare il sacerdote denunciato 

dagli amici della Perseveranza e condan- 

nato da un tribunale militare, nonostante 

che il suo difensore lo proclamasse inno- 
cente. Ciò avea fatto quella Perseveranza 

i cui odiati e detestati barbacani, i mode- 

rati milanesi, dalla troppa bontà di D, Da- 

vide debbono riconoscere l’aver essi potuto 

arrampicarsi all’Amministrazione comunale 
e provinciale. 

Ora la Lombardia, che pur è massonica, 

dice all’ignobile vecchiaccia : 

« Come sì potrebbe qualificare la condotta 
di un partito, e per esso del gioraale che 
lo rappresenta, il quale dopo aver mendi- 

cato l’appoggio di un sacerdote, pubblicista 
clericale intransigente, durante il periodo 

delle elezioni amministrative del 1895; dopo 
averne sfruttata, a proprio vantaggio, l’ in- 

fluenza, l'abilità e l’ energia di polemista, 

di conferenziere, di organizzatore di Circoli 

e di Comitati, di manipolatore di contratti 

elettorali (è la parola che fu usata tre anni 

dagli allesti); dopo aver chiuso gli occhi e 
le orecchie a tutte le esplicite dichiarazioni 

al quale tutto sì potrà rimproverare, non 
certo la mancanza di schiettezza e di lealtà, 
alla distanza di tre anni, quando il patto 

tra clericali e moderati era di nuovo con- 

cluso per le parziali rinnovazioni dei Con- 

sigli comunale e provinciale, approfittò di 

travolto, il già prezioso alleato ; esumò vec- 
chi suoi articoli di polemica, alcuni dei 

quali scritti quando il bollente giornalista 

l'Autorità straordinaria ; finse di scandaliz- 
zarsi, finalmente, perchè a ge sacerdote 
detenuto un ministro del cu 

norosità de’ fedeli, mentre un’apposita ; 
i 

or sono e che non era disdegnata neppure : 

quella parola di conforto che non si nega 
neppure ai condannati per delitti comuni? » 

Ed a Milano ci son ancora cattolici che 
riparlano di dare il voto ai moderati! E la 

Lega Lombarda, dicentesi giornale cattolico, 
annuncia che monerà una campagna in 

proposito! Ma non sentono costoro la di- 

guità umana? E trovan forse peggiori i s0- 
cialisti che costoro? E vogliono aiutarli a 
nuove gesta come le precedenti e le at- 

tuali ? ; 
Son cose inesplicabili. 

LE LETTERE ANONIME 
Il Corriere della sera e la Lega lombarda 

lamentano, a proposito delle false notizie 

sparse intorno a Mons. Bonomelli, che per 
combattere la fama e amareggiare la esi- 
stenza di uomini rispettabili ci sia chi ri- 
corre all'arma vile della lettera auon'ma. 
Il Popolo Cattolico di Milano osserva in 
proposito, molto bens: 

«Il Corriere e la Lega hanno ragione: 
noi ricordiamo che Don Davide Albertario, 
quand’ era al suo giornale, si lamentava 
continuamente del turpe sistema delle ano- 
nime ìngiuriose con cui lo si perseguitava ; 
difatti gliene arrivavano ogni giorno, ed 
erano o grottesche, o perfide, o minacciose, 
e sempre tali da tradire la fonte generica. 

« Anche nel primo mese dello stato d’ as- 
sedio l’ anonima ballò una ridda infernale ; 

ne furono scritte per denunciare l’Albertario 
e i suoi amici tante, — se le nostre infor- 

mazioni sono esatte, — che forse non ne 
accolse un numero uguale la Bocca del îeone 
in tutto il tempo ch’ essa rimase una isti- 
tuzione della repubblica veneta. 

« Certe cose non vogliono essere dimen- 
ticate. » ; 

Benissimo! Soltanto poteva aagiungersi 
la dimandu: Gli autori di molte di queste 
lettere non sarebbero per avventura quegli 
stessi che ora fan tanto rabadan per le 
lettere anonime che si dicono mandate a 
Mons, Bonomelli? 

Leggiamo nello stesso Popolo Cattolico : 
« Ricordiamo che l’ onore di semplici 

giornalisti, per quanto clericali, non è meno 
prezioso di quel che sia l’ onore di un ve- 
scovo } ci facciamo perciò un dovere di av- 
vertire quei signori i quali, nel loro zelo 
di difendere Mons. Bonomelli, vanno attri- 
buendo agli scrittori del Popolo Cattolico 
d’avere inventata e propalate le false noti- 
zie riguardanti il vescovo di Cremona che 
noi non siamo alieni dal provvedere me- 
diante una buona querala ‘alla tutela del 
nostro nome, qualora la campagna d:ffama= 
toria avesse a continuare. » 

Optime in omnibus ! Abbasso 1’ ipocrisia 

La « Vita del Popolo » 

1) 3 settembre ricomparirà questo simpa- 
‘tico foglio trevisano, diretto con tanto brio 
e tanto frutto da Mons. Bellio, 

Congratulazioni cordial'ssime. 

IL Unità Cattolica 

l Unità Cattolica, stata soppressa violen- 

temente per aver osato cppnETO sode ragioni 
alle veemenze di Mons. Bonomelli contro 
la stampa cattolica, di quel Bonomelli tanto 

idolatrato dai libsrali, — compresi gli ebrei 
ed i framassoni, — che vorrebbero perfin 
farne un Antipapa. 

udienza particolare il valoroso pubblicista 
dott. Giuseppe Sacchetti, tanto benemerito 
dell’ Unità, si disse lietissimo della prossima 
ricomparsa del giornale, ch'egli dichiarò 
«un vero bisogno per Firenze, » e ne bene- 
disse affettuossmente gli scrittori. 

Salutiamo anche noi con viva gioia la 
risurrezione dellu strenua Unità, congratu- 
landoci col dott. Sacchetti, col dott. Mon- 
dada, e cogli altri valenti redattori, del- 

le approvazioni di Leone XIII, che valgono 
qualcosa meglio delle disapprovazioni di 
qualcun altro. 

AI menzionato dott. Mondada, — nostro 
carissimo amico da tanti anni, e stato psr 
qualche tempo alla direzione deli’ Eco del 
Litorale e dell’ Eco del Popolo, di Gorizia, 
con generale ed alta soddisfazione, — è ca- 

pitata ieri l’altro un'avventura in Roma, 
‘ di poema degnissima e di storia. Egli stava 
' visitando le antichità di Via Appia allorchè 

in senso anticostituzionale (sic) che, proprio ; 
in quel momento, pure aderendo al mostruoso ; 
connubio, faceva quel pubblicista cattolico, : 

un'improvvisa bufera passata sulla nostra 
città e vi spinse entro, perchè ne rimanesse I 

combatteva pro aris.et focis della consor- : 
teria milanese, e li additò all’attenzione del- 

to ha portato 

due guardie di P. S. lo arrestarono e lo 
perquisirono, dicendogli ch'era un perico- 

loso anarchico. Anarchico il Mondada |! Forse 

volevan dire archeolcgico, perchè infatti vi- 
sitava le anticaglie! Le guardie però cre- 
devano d'aver acchiappato un altro, di cui 
andavano in cerca, e il «pericolosissimo » 
nostro amico potè andarsene senza far sor- 
gere qualche complicazione internazionale, 
come figlio delia libera Eivezia acciuffato 
nella liberalissima Italia. 

Attento, Mondada carissimo! 
com’ entri, e di cui tu ti fide! 

A proposito, leggiamo adesso nell’ ottimo 
Credente Cattolico di Lugano che il Mon- 
dada fu arrestato coms anarchico (al posto 
d’un altro) già un’altra volta. Ohe! quì bi- 
sogna correggere un poco i connotati della 

« lumaca, » 80 NO |, 

Guarda 

‘ nel vostro articolo li difendete col più me- 

i spondere; una terza volta ve la siete ca- 
i vata con una dichiarazione di voler pro- 

Annunciasi imminente la ricomparsa del- . 

; di... nuovo cronistal 

Il Santo Padre ricevette ieri l’altro in i 

La ricostituzione del Comitato Regionale romagnolo | 
Una disposizione della Prefettura di Fer- 

rara, in data 25 corr., ha permesso la 

ricostituzione del Comitato Rsgionale Ro- 

magnolo dell’ Opera dei Congressi. 
La notizia sarà appresa con molto pia- 

cere in tutta la Regione, ed anche fuori. 

o } DI 

Su e giù per l'Italia 
I giornali di Torino annunziano che pro- 

segue il miglioramento della piccola Pierina 
Vecchiotti, e crescono le speranze di poterla 
salvare. 

— Ferdinando Martini, quando avrà ab- 
bandonato l'importante ufficio che occupa 
quale Commissario civile delle Colonia E- 
ritrea, pubblicherà un libro di studi e di 
considerazioni su quei nostri possedimenti 
e sull’avvenire che. potranno avere. A tale 
scopo raccoglie già il materiale necessario 
a questa pubblicazione, 

Zibaldone estero 
Si ha da Berlino: Mentre l'inventore 

Marconi sperimentava il suo apparecchio 
del telegrafo senza fili, dalla costa irlandese, 
col suo assistente Granville, che trovavasi 
nell’ isola di Rethlin, il Granville precipitò 
da uno scoglio alto trecento piedi, rimanendo 
cadavare. 

— Alcuni norvegesi videro a Brandybai, 
allo Spitzbergen, un oggetto somigliante ad 
una colonna, che credono eretta da Andrés; 

ma eran troppo stanchi per avvicinarsi, Cre- 
desi che l'oggetto sia stato collocato dalia 
commissione geodetica svedeso. 

Dalla Provincia 
Codroipo 

27 agosto 1898, 

Le potenti ragioni di Sior Ugo — 
Scambio di telegrammi. — Chiacchere 
sì; sciocchezze, sì, bussezza anche, ma una 

risposta al nostro dilemma dell’ altrieri non 
l’abbiam vista. Sio» Ugo, vi ricordate di 
quel dilemma: « O siete conniventi coi ciar- 
latani, o no; se noo li rifiutatei ciarlatani 
dal vostro partito, siete senz’ altro conni- 

venti! »? Ma voi, tutt'altro che rifiutazli, 

schino silenzio; dunque... la conclusione è 
chiara. 

E poi, che articolo è il vostro? Quali ra- 
gioni portate a vostra difesa ?.. Neppur 
una, una di numero. Volete far lo spiri= 
toso; ma, poveraccio, come siete tutt'altro | 
Volete rispondere alle due colonne di re- 
quisitoria del Cittudino, e non rispondete 
un cavolo! Anche 1 polli di Codroipo han 
sorriso a quella meschinità di articolo. Ra- 
gioni ci vogliono, regioni, anima mia! Ma 
quand’è che voi avete delle buone ra- 
gioni ? 

Una volta avete spezzato la penna, e vi 
siete ritirato dall’agone politico; un'altra 
volta avete detto di non degnarvi di ri- 

cedere contro noi e contro il Cittadino; 
ora non è meraviglia se, per cambiare, 
venite fuori con quelle spiritosità senza 
sale. Per cui, quantunque convertito, quan- 
tunque divenuto un santocchio, pure r:fiu- 
tiamo la generosa offerta che ci fate della 
vostra penna d’oca, e della vostra testa 

Buon senso. 

— Scambio di telegrammi. — Il s°-- 
gnor Pietro Venuti, Presidente della Cassa 
Rurale in nome anche delle altre Associa- 
zioni Cattoliche di Codroipo, mandava al 
Santo Padre domenica scorsa, un tele- 
gramma di felicitazioni pe l’ onomastico, e 
di ringraziamenti per l’ Enciclica; e ne ri- 
ceveva una consolante risposta. Ecco i due 

telegrammi : 
Leone XI1I, 

Roma. 

In occasione del Vostro Onomastico, le 

Associazioni Cattoliche di Codroipo man- 

dano augurii a Vostra Santità, ringraziando ! 
er la stupenda Enciclica al Popolo Ita- 

Bano e domandando l'Apostolica Bsnedi- 
zione. 

VENUTI PieTRO, Presidente. 

Risposta. — Signor Pietro Venuti, 
- Codroipo (Udine). 

I ringraziamenti e l’Apostolica Bsnedi- 
rione del Santo Padre saranno di conforto 
a Lei ed alle Cattoliche Associazioni. 

M. Cardinale RAMPOLLA. » 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Domenica 28 agosto — 8. Agostin0 v, — Nella 
Metropolitana festa di S. Eugenio m. 
Lunedì 29 agosto, — Dac. 8. Giov. Batista — 

Visita a S. Pietro m. — Comincia la novena della 
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Seduta del Consiglio co- 
munale, — La seduta del Consiglio 
viene presieduta dall’ assessore cav. Anto- 
nini, e viene aperta alle ore 2 pom. colla 
presenza di N. 20 Consiglieri. 

Vediamo nello scanno di Consigliere l’as- 
sessore dimissionario ing. Carciani. 

Viene letta la lettera del conte Di Trento, 
che acconsente di timenere nella carica di 
Sindaco, chiedendo tre mesi di licenza, alle 
insistenti dimissioni degli assessori ing. Can- 
ciani ed avv, Capellani nessuno sa che cosa 
opporre, e dietro proposta del cons. Schiavi 
la nomina de’ due nuovi assessori è riman- 
data ad altra seduta, perchè possa interve- 
nire maggior numero di consiglieri nella 
votazione. — 

Viene poi data comunicazione dell’ irre- 
movibilità delle dimissioni da consigliere 
del conte Mantica; e le dimissioni vengono 
accettate. 

La seduta viene sospesa per la cerimonia 
di matrimonio civile di tal Romano, fatto- 
rino telegrafico. 

Sugli oggetti 5.0 e 6.0 sono approvati 
senza discussione. Sull’oggetto 7.0, e cioè 
sulla strada di circonvallazione di Via Cisis 
a porta Grazzano, i consiglieri Zoratti e 
Raddo insistono perchè non venga espro- 
priato alcun pezzo di terreno, o quanto 
meno si aspetti a quando sia terminato il 
lavoro tanto più, dice, il consiglier Kaddo, 
che si mette avanti la avuta offerta di 
lire 1.80, mentre la Braida Otello è stata 
venduta a L, 480 il metro quadrato. 

Il cons. Biasutti, pur aderendo a'le pro- 
poste della Giunta, la interessa a rivolgere 
l’attenzione ad altri lavori ben più impor- 
tanti, fra i quali cita la sistemazione della 
Porta Pracchiuso. 
In questo momento entra nell’ aula con- 

sigliare il senatore Pecile, che da tanto 
tempo stava assente dalle sedute per Innga 
malattia sofferta. 

Il cons. Sandri si dice contrario, perchè 
altri larori sono veramenta urgenti, sempre 

i psomessi, mai adempiuti. Difatti la Porta 
Pracchiuso la Via Paolo Sarpi son là ad 
gi la definitiva, 

3 vi è la questione della viabilità, poi il 
baraccone sulla porta Aquileia in partico- 
lare, oltre tanti altri lavori cominciati e mai 
terminati; non si sente qui di dar il vota 
ad una spesa non del tutto necessaria. 

Dopo spiegazioni dell'assessore Marcovig, 
il consigliere di Prampero interessa la Giunta 
a non dimenticare il piano regolatore, pel 
quale si dovrebbe continuare ja strada che 
dalla stazione ferroviaria passa pel percorso 
del tram di S. Daniele dirittamonte davanti 
alla ferriera, e la Giunta dice di non averlo 
dimenticato, ma soltanto lo ha rimandato 
per opportnnità di spesa. 

_Sull' oggetto decimo il consigliere Sandri 
dice che non mai voterà una spesa che non 
sia di opinione pubblica. 

Ribatta il consigliere Biasutti, che dice di 
decoro alla città e provincia nostra la pub- 
blicazione di quanto riguarda la storia del 
Friuli; essere quindi detta pubblicazione, 
iniziata dal prof. Uccioni-Bonaffons, di pub- 
blica utilità. Anzi chiede sia accolto un or- 
dine del giorno suo e del consigliere Schiavi, 
col quale si manda un saluto ed un encom'o 
all’egregio autore. E l'ordine del giorno pre- 
sentato, colla proposta della Giunta, viene 
approvato con due soli voti contrari, che 

ì sono dei consiglieri Sandri e Pecile. 
Vien demandata aila G unta l’ autorizza- 

zione per ia costituzione di una rappresen= 
tanza per ì' amministrazione dei fondi che 
si vanno raccogliendo per l’ istituendo ospizio 
di cronici. 

Vizne approvato il resoconto morale ed 
il conto finanziario del Comune per l’ anno 
1897, dopo ribattute le osservazioni di mag- 
giore spesa fatte dai revisori in quanto 
riguarda l’ igiene. 

, Ale interrogazioni del consigliere Raddo 
l'assessore Measso risponde che il Comune, 
nell'acquisto della braida Codroipo si è 
riservato il diritto che per venticinque anni 
non vengano costruiti edifici su que!la parte 
di fondo che eventualmente dovrebbe essere 
occupata per l’ apertura della nuova strada. 
Dice poi che il Comune si interessa di ye- 
nire in aiuto dei quartieri militari, con 
vera premura, ma sempre nel limite con- 
sentito dalle finanze. 

Gli oggetti portati dalla seduta privata 
furono rimessi ad attra udienza. 

Il nostro R. Prefetto da 

$3. E. L’Arcivescovo. — Oggi, 
alle ore 11 antimeridiane, il Comm. Salvetti, 
nuovo Prefetto, ha restituita la visita al 
nostro Arcivescovo. Ha usato la massima 
affabilità, e si è compiaciuto di visitare 

| l'appartamento arcivescovile, dichiarandosi 
i soddisfattissimo di ammirare i bsi capi 
d’arte che vi si contengono. 

Bile e calunnie anticle- 
i ricali. — ll Giornale di Udine ha un 

Nativ. di M. V. alle Grazie. ! articolo riboccante delle solite trivialità @ 

Fiere e Mercati della Provincia menzogne contro i clericali, « autiunitarii, 

antimonarchici, cospiratori, » Aggiunge che 
Lunedì 29 agosto — S. Daniele, Tolmezzo. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
M. R. D. Pietro Ker, Canebola, L. 4. — 

M. R, D, Giovanni Del Bianco, Clap, L. 4, 

— M. R, D, Pietro Boria, Avasinis, L. B. , 

i clericali, quando furono al potere, « non 

: diedero ma? un solo esempio di clemenza, 

nonchè di mitezza; essi mai perdonarono & 

nessuno.» Con sì clazzaute onestà e verità 

fanno la storia gli anticlericali. SE 

Il popolo non si lasci ingannare, e ricordì 
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un po’ le mitezze e clemenze dei liberali, a ; 
cominciare dalle migliaia di fucilati nel 

napolitano e nelle Sicilio a venire ai tri- | 

bunali militari del 1894 e del 1898, 

Lega XX Settembre, — 
Ieri sono stati eletti i consiglieri di questa 
Società, che cova da ben due anni l’ uovo 
dsl seguente sublime ideale: 

« Organizzare tutte le gradazioni (sic?) 
del partito liberale a 'utela delle conquiste 
della civiltà ed a difesa della libertà del 
pensiero (22) e dell'unità della Patria, 
insidiata dalla setta (sic) clericale, » alla 
quale si torrà a tempo debito l’aria da 
respirare, finchè non unisca i suoi osanna 

alla civiltà del secolo, che collima colle più 
nobili aspirazioni della virtù e del cuore 
umano. 

Del resto, liberi gii anticlericali di ser- 
virsi, ma non liberi di ripetere quella sozza 
ed apertissima calunnia. che i clericali va- 

dano insididiando all'unità della patria. 
I nemici e insidiatori della patria sono i 

ladroni delle Banche, sono gli speculatori 
sulla miseria pubblica, sono gli affar'sti, la 

Sinagoga e la Loggia, che hanno per patria 
il proprio ventre. 

Conferenza d’un Pissio. 
nario cinese. — Ospite dall’ Ec- 

cellenza Ill.ma e Rev.ma di Mons. Arcive- 
scovo abbiamo in mezzo a noi il P. Pio 
missionario francescano in Cina il quale 
domani domenica 28 co:r. alle cre 18 1j2 
terrà una conferenza nella chiesa di San 
Pietro M. ì 
Egli, accompagnato da un giovane chie- 

rico cinese futuro missionario, viene dallo 
Scian-tovg, in Cina, paesi evangelizzato già 
dal b. Odorico Mattiussi, da quell’umile 
frate — fulgentissima gloria del nostro 
Friuli e missionario istancabile quanto ce- 
lebre viaggiatore — che nel secolo XIV. 
attraversò l’ Asia da Trebisonda alle Indio, 
dall’Isole orientali alla Cina, riportando 
i trutti più cospicui del suo evapgelico 
zelo. E' superfluo dire che la conferenza 
del valente apostolo di Cristo sarà al sommo 
edificante ed istruttiva, e specie!mento in- 
teressante ora che tutti gli occhi son rivolti 

alla Cina. Perciò raccomandiamo calca» 

mente di accorrere a sentirla. 

Ermete Novelli. — Questo ar- 
tista drammatico, la cui fama è non solo 

europea, ma mondiale, è stato scritturato 

dall'impresa A. Vernier per parecchie rap- 

presentazioni da darsi nella prima metà di 

settembre al Teatro Minerva. Per Udine 
sarà un avvenimento di rara importanza, e 
si prevede che il Novelli non avrà a rim- 
piangere la sua venuta nella nostra città, 
dove si sa discernere e ricompensare la vera 
arte e il vero genio. 

Per finire. bene. 
Cameriere: Niun più di me si merita 

D'esser deputato; 
lo spazzere: la camera 
Sempre ed in ogni lato, 
Dando ordine perfetto 
Pur anche al gab netto. 

NOTIZIE AGRARIE 
La statistica ci ha portato l’ importo com- 

plessivo del raccolto del frumento del cor- 

rente anno. Ma si hanno varie versioni, ed 

io, poveraccio, mi ci perdo dinnanzi agli 

oracoli dei patrucconi del ministero. È' certo 
però che il frumento nel raccolto è stato 
superiore, nella qualità è stato inferiore a 

quello dell’auno scorso. È volendolo tenere 

in granaio bisogna saperlo mantenere sano, 

e per aver ciò i0 vorrei vedere granai ampi 
anzitutto, ariosi, netti, per non far ricevere 
al grano il germe cattivo degli insetti, se 
ancora non è contaminato. 

Poi ad evitare il cosidetto riscaldo vorrei 
conoscere tanti agricoltosi che per niente 
temessero il riscaldo in sè ste:si nel non 
Sencarsi di smuovere e veatilare il grano. 
+ da sia detto fra noi, il mezzo più 
que?lo vi anche più spiccio è ancora sempre 
ù disperso sare il solfuro di carbonio. Messo 
nel Mucchioo un mucchio di grano, psretra 
e distru Bre ì stesso, vi fa perire gli insetti 

Vi SOLO perde della fermentazione. 
il più pratico pgleri modi, ma ho indicato 
na assolutamente BT ® avvertendo che biso- 

però che il solfuro non stancarsi. Ricordo 
; sti y9Ì carbonio si infiamma 

con estrema facilità è "A ‘carat 

bere non avvicinarlo con | onando $ quindi 
sempre lovtano da sog Soa accese e tenerlo 

Le condizioni delle cam e infiammabili. 
nerale bucne. Per noi il gno ono in ge- 

simeno in alcune regioni. so © l’asciutto, 

vantaggio, ma nella media e nno portato 
siccità ha fatto molti danni, Del tela la 
mai è generalmenta desiderata di da 
mancando la quale potrebbesi rigfo0E6! 
un tracollo alle formate speranze di rare 
raccolte. 1 un buon 

Abbiamo la Puglia fra altre regioni, che 
difetta d'acqua al punto da non poter con- 
tinuare ale viti le irrorazioni del solfato 
di rame, 

= “as Li seggio nelle piazze general- 
vino. di sibil i, Però la quantità di 

spose è ovunque ridotta, coma 
anche le vendite sono ri 3 ris . 
sumo locale. trette quasi al cou 

Ma, intanto che un’ assidua e diligente 

: cura vi tiene ansiosi a procurare che il 

prossimo raccolto delle uve riesca rimune- | 
rativo, pensate ad un’altra annata, siate, 
cioè, qnali dovete essere, previdenti. 

Vedete una vite int sichita? Segnatela a 

color evidente, e a tampo o la strapparete, 

la renderete capace a riprendere nuova vita : 

' con nuovi succhi, Vadeta più avanti una 

sponde nella produzione degli acini? E voi 
segnatela con distinto colore, e verrà il mo- 

mento di praticarvi un salutare innesto. 
La previdenza insegna anche di usufruire 

del guadagno del tempo. E' pratico il detto; 
chi pianta in autunno guadagna un anno; 
e veramente l’ epoca per piantare un vigueto 
è senza dubbio il mese di novembre. Quindi 
chi vuol allargare la coltivazione della vite 
non deve por tempo in mezzo, ma subito 
mettersi alla preparazione del suo'o. Il 
piantamento razionale di un vigneto impone 

che a tempo sis fatto lo scasso dal terreno. 
lo lo farsi del tutto generale, © cioò farei 
una specie di fossato, largo quanto il vi- 

gneto; però si può stara alle dimensioni 

fondo, perchè sorgano e si assimilino quei 
molti elementi che là sotterra sono rimasti 

finora icerti. Ma quanto la lavorazione del 
suolo dev’ essere profonda, altrettanto su- 

parficiale dev esearo invece il piantamento 

della vite specialmente là dove il terreno è 

compatto (profondità 20 a 25 centimetri), | 

E nelle distanze che saranno osservate della 

piantagione si tenga 2 mente cho le fitte 

barbatelle esigeranno fertilissimo terreno e 

forte lavoro, quindi prudenza nel distan- 

ziarle. 
Nou parlerò adesso 

tirerei troppo a lungo ; ,eolo c' 

raggi colla siccità sono un po' più ricercati, 
ma non vi è certo carestia, chè del resto i 

detentori sen) corrivi a privarsi del bs- 

stiamo. - È 

I grani mantengono buoni prezzi. L'avana 
è sempre ricercata, il frumento è sostenuto, 
è forss aneor più lo è il granoturco. La no- 
stra piazza ha oggi avuto i seguenti prezzi: 
Frumento da L.18 a 19, sega!a da L. 1260 
a 13, granoturco vecchio da L. 14 » 1465 
granoturco nuovo a L. 13.35. Rusticus.” 

PASSATEMPO DOMENICALE 

I. Enigma sillabico. 

Colle seguenti 26 sillabe: a, a, de, du, du, el, 
gian, grip, han, is, ja, li, li, mi, na, pa, pi, pool, 
ra, ra, ster, ti, u, veu, ver, vi, — formate 8 pa- 
role, corrispondenti alle indicazioni di fianco. Le 
iniziali e le finali (lette queste dal basso all’alto) 
danno il titolo d’ un libro recentissimo, accennato 
dal Cittadino Italiano. 
1. Nascondeva i danari in saccoccia degli altri; 

è anche squisito da mangiare. 
. Fu un Ordine di Frati. 
. Città della Persia. 
. Sacrificò la vita per i lebbrosi. 
. Imperatrice; anche un mobile. 
. Generale napoleonico. 
+ Nome di doana. 
Porto. 

di altri raccolti; la 
dirò solo che i fo- 
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IL Parola quadrata. 

Queste lettere vanno di- 
sposte in modo che si ab- 

biain ogni riga, orizzontal= 
mente e verticalmente, una 
parola. Le cinque parole 

alialcidia 

mente alle seguenti indi- 
cazioni: Città belga; sa- 

Si Si Viu: pore; aggettivo latino, in- 

dicante carattere dolce; città notissima; bel 

colore. 

Spiegazione dei g uochi precedenti 

I. Enigma in cifre II Enigma aritmetico 

G 
neo ee 

gonio i 

FIMMOUINI* |a 
Genserico (1711615114118. 
SOTA Ga ta Sartre earn I 

onice 10: 6511712! 
Di a 

0 

Prima di dare i nomi dei solutori, dobbiam 
dedicare qualche parola all’ Enigma aritmetico. 
Com'era enunciato, esso non poteva stare. Ma 
ciò venne fatto ad arte. Fu unu specio di scossa 
elettrica, per eccitare i nostri cari enigmofili, 
che dormivano alquanto. Il passatempista avea 
calcolato che la sua innocente gherminella avreb- 
be toccato il tempo a parecchi, e infatti così è 
avvenuto. Non essendo matematicamente possì- 
bile la soluzione del problema qual era enunciato, 
ci si sono rivolte osservazioni, che troviamo giu- 
stissime, ma in pari tempo abbiam veduto gli 
sforzi per trovare altre vie d’uscita, e ciò è 
quello che avevamo per iscopo. Parecchi hanno 

mandato combinazioni, nelle quali si dà la somma 
di 30 per ogni linea verticale, senza badare alle 

orizzontali; altri invece hanno combinalo la fac 

‘cenda in modo che ciascuna linea orizzontale dà 
per somma 50, p. e. così: 

17 Bate 0 A 8 
pe.40 o 4 9 
de AI pride 

Nessuno però ha immaginato che si potera 
rovare la somma di 80 anche nelle orizzontali, 

prendendo pur soli tre numeri (invece di 5) come 
nelle verticali. Si 
recata dal Cittadino, e si vedrà che i 3 ultimi 

numeri d’ogni linea orizzontale danno egual- - 
mente 80 per somma. 

Siamo certi che i cortesi lettori e le gentilig» ‘ all'imperatore, giunsero ieri i ministri Thun, | 

corrispondono rispettiva- | 

rmtei ore den: ia sr ti act cen tamen mt rear" 

ese E TMTA DINO INALIANO DI SABATO.DOMBNICA 27-28 AGOSTO 1698 

sime lettrici non terranno il broncio pel piccolo 
tiro che loro abbiam fatto. 

Mandarono la spiegazione: P. G., Udine; To- | 
! nutti ch.co Angelo; id.; sig.a Oristilla Treves, 

id.; sig.a Oliva Adalgisa, id.; P. Serafino, Cap- 
duccino, vicario, id.; Fontana D. Domenico, La- 
tisana; Bazzara D. Antonio, Vendòglio; Guerra 

i 5 s » | ch.co Angelo, Buia; A. L., id.; Liva Giovanni 

ovrero, col non caricarla di troppi tralci, : fu Valentino, Artegna; Contardo D. Antonio, 
Medun; Fabris D. Francesco, di Variano; Fla- 

î mia ch.co Stefano, Gemona. — La sorte favorì 

pianta che, forte nella talea, non vi corri. . 

i 

guardi infatti alla soluzione ’ 

il M, R. Fabris D. Francesco, al quale invieremo 
il premio. 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV vagina) 

Bibliografia 
La Tipografia del Patronato ha dato in 

luce di questi giorni un importante librie- 
cino di ascetica, dal titolo: « 17 grande te- 
soro nascosto della Santa Messa. » 

E' un’ operetta assai popolare del Rev.mo 
D, G;-Sabot, che con opportuni esempi e 
facile dottrina esplica i reconditi tesori del 
divin Sacrificio, Non sapremmo indicare un 

; ‘ più bel regalo pesi fanciulli che trequentano 
dei fi'ari. Tuttavia lo scasso dev' essere pro. | È P dA 

il catechismo, stante il suo limitatissimo 
prezzo di cent. 10 alla copia e L, 8 al cento. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 27 agosto 1898. 

40 50 75 19 53 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
ael ‘Cittadino Italiano ,, 

Roma, 27, — Il Consiglio dei ministri si 
aduna stassera. 

— Si smentisce, — ed eva da prevedere, 
— che lo czar sia per venire prossimamente 
in Italia. 

passerà a Londra; 
stata accettata colà. 

- E’ giunto il deputato socialista Mor- 
gari, assolto dal tribunale militare mila. 
nese. La Questura seguita a sorvegliarlo. 

la sua nomina è già 

Il dep. Pescetti, condannato in contumacia, : 
a detta della Zribuna intenderebbe costi- 
tuirsi alla Corte d'Assise dopo levato lo 

‘ stato d'assedio, e farsi giudicare dai giu- 
rati. 

— Produtcono impressione gravissima al- 

cune dichiarazioni fatte in Cassazione dal 

deputato Marcora nel difendere i deputati 
socialsti Turati e Dè Andreis. Sono una 
requis toria tremenda contro i Tribunali 
militari e contro la Cassazione stessa. 

N.B. Ecco un saggio di ciò che disse il 
i Mareora: 

«La mia coscienza di cittadino e giurista 
si ribella quando si vuol affermare che la 
proclamazione dello stato d'assedio importi 
necessariamente l’ istituzione dei Tribunali 
militari, cioé tolga addirittura una garanzia 
statutaria, su cui finora non udii che affer- 
mazioni gratuite, ma »essuna giuridica, 
Perciò ripeto quello che altra volta dissi: 
collo stato d'assedio fu soppressa \ ammi- 
nistrazione, fu soppressa la magistratura, e 
temo sì sia soppresso anche il convinci- 
mento della validità della difesa territo- 
riale, poichè è strano che per mantenere i 
soldati durante la repressione si sia dovuto 
ri'orrere a requisizioni di viveri presso i 
cittadini. 

« Voglio ribadire anche un mio concetto, 
di cui non si tenne ‘ es AS e abbastanza conto: per ‘ evi dervisci pel 3 

.di Ondurman pel 5 settembre. condannare occorre almeno un simulacro 
di prova. Ora il Tribunale militare non 
citò neanche uno dei fatti prossimi ai tu- 
multi, ma si limitò a parlars di propaganda 
in blocco. Notate che, coms fatti, non pote- 
vano citarsi quelli cancellati dall’ amnistia 
del 4 marzo, a meno non si voglia ammet- 
tere che #2 Tribunale militare abbia anche 
il potere di cancellare è decreti del Re! 

« Occorreva dunque portare qualche fatto 
avvenuto dopo l’ amnistia; mu il Tribunale 
militare credette farne a meno, acconten- 
tandosi di affermazioni generiche. 

; «Notate inoltre che la Commissione del'a 
Camera dei deputati aveva escluso il com- 
plotto, e voleva esprossamante che i delitti 
addebitati al Turati e al De Amicis fossero 
provati. Ma i Tribunali militari fanno 
come vegliono. Così il Pessetti, contum cs, 
fu condannato a 10 anni, mentre il Da An- 
drei e il Turati, con minori imputazioni, 
ebbero 12 anni, 

« Fra poco la storia veridica dirà qua!e 
fosse la devastazione avvenuta a Milano, e 
s3 due cavalletti con quattro assi meritas- 
sero il noma di barricate! Io stesso, che 
fui testimonio di quei tumulti, posso. dirvi 
che sutorità locale, sutorità cert ale e au- 
torità militare, tutti furono ingannati : spero 
verrà anche il tempo in cui i bugiardi sa- 
ranno puniti l.... 

.« La Corte di Cassazione deve tutelare il 
diritto di difesa contro gli arbitrii, perchè 
soltanto tale difesa distingue la civiltà dalla 
barbarie. Io ebbi la fortuna di combattere 

Kaizl e Ba&-*ureitter, reduci delle Conf:renze 
di Budapest, che furono bruscamente inter- 
rotte. 1 più ritengono fallita ogni possibilità 
d'accordo fra Austria ed Urgherip. 

L’imporatore ripartì iri stesso per 
Schonbrunn. 

Berlino, 27. — I socialisti di qui deci. 
sero di astenersi dalle elezioni psl Landtag. 
Ne! partito c’è grave discordie. 

Gressoney, 26. — Re Umberto è ripartito 
stassera verso le 10. 

Dispacci Stefani e particolati — 
(Servizio direito del ‘Cittadino Italiano ’) 

Le faccende ispano-americane 
Corogna, 26. — Continua lo sbarco dei 

soldati rimpatriati da Santiago; il loro a- 
spetto è miserando. Otto soldati soccom- 
bettero nelle ultime 24 ore. 

Madrid, 26. — Il Consìglio dei mie 
nistri decise di mandare fondi a Cervera 
per sopperire ai bisogni dei prigionieri. 

Washington, 26. — Destano sensazione 
le accuse portate da Shafter e Miles 
contro il ministero della guerra, il quale 
inceppò le operazioni. Mac-Kinley avrebbe 
chiesto ad Alger di dimettersi. Credesi 
che si nominerà una Commissione -d’ in- 
chiesta. 

Santiago de Cuba, 27. — Tre piroscafi 
lascieranno Santiago, rimpatriando 468, sol- 
dati spagnuoli. Altri 2000 furono imbar- 
cati ieri. | 

Parigi, 26. — Il giudice istruttore 
Fabre ha emesso la sua ordinanza nell’ af- 

| fare Picquart-Leblois, concludendo pel rin- 
‘i vio d’ambedue al Correzionale in virtù 

me
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e di lottare per la costituzione dell’Italia : 

nuova; ma se la difesa del diritto venissa | 
scartata, io dovrei deplorare quello che pri- : 
ma ho creduto una fortuna! » 

Vienna, 27. — Quasi contemporaneamente 

f 

$ 
î 

5 i della legge 18 aprile 1886 sullo spio- 
— Da Renzis, ambasciatore a Madrid, ‘ naggio. Leblois è processato solo come 

complice. Quanto al Consiglio militare 
d’ inchiesta incaricato di pronunciarsi sulla 
condotta morale di Esterhazy, esso si riu- 
nirà nuovamente domani per udire diver- 
si testimoni, fra cui Tezenas avvocato del- 
l Esterhazy. 

L'Inghilterra contro la Cina 

Londra, 27. — Il Daily News ha da 
Pechino che dicesi esser oltremodo tese le 
relazioni aglo-cinesi, anzi sarebbe immi- 

: nente la rottura. La flotta inglese è con- 
centrata a Wei-hai-wei e Hong-Kong. 

Il conte Bulow da Guglielmo II 

Berlino, 27. — Il conte von Balow, 
giunto ieri a Berlino dalla visita fatta in 

Vienna al conte Goluckowsky, partì a sera 
per Potsdam a presentar relazione in pro- 
posito all’ imperatore. 

Diciotto contadini schiacciati 
Foggia, 27. — Teri in territorio di Car- 

lantino venti contadini che si trovavano 
in campagna andarono a ricoverarsi da un 
soppravvenuto temporale in una casa co- 
lonica. La volta di questa improvvisamente 
crollò, e ben 18 contadini vi morirono 
schiacciati sotto. Si salvarono solamente una 
donna ed un bambino. 

La spedizione aglo-egiziana 

Londra, 26. — Il Daily Mail ha dal 
Cairo. G” inglesi prevedono una battaglia 

corr. e 1° occupazione 

Disordini nella Persia 
Londra, 26. — Il Times ha da Teke- 

ran: Gravi disordini sono ‘scoppiati a Ta- 
briz, Cinque morti. 

Lo sciopero di Cardiff 

Cardiff, 26. — Il Comitato degli ope- 
i rai minatori decise di riaprire le trattative 

coi proprietari. Domani a mezzodì avrà 

luogo una riunione del comitato degli ope- 
rai minatori con quello dei proprietari. Gli 
operai minatori chiederanno che il mini- 

mum dei salari venga asssicurato colla 

‘ riadozione della scala mobile, 

Antonio Vittori gerente responsabile 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ece- 

cettuato il sabato e la domenica. 
AI sabato sarà a Pordenone all’ Albergo delle 

Quattro Corone dalle 9 alle 11,30. 
Visite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì 

vsnerdì, ore 11 - Farmacia Girolami. 

AVVISO 
La sottoscritta ditta crede bene avvertire 

! la spettabile sua clientela che durante tutto 

il mese d’agosto terrà una grande esposi- 
zione di arredi da chiesa e tappeti. 

Avverte innoltre di essere bin fornito in 
drapperio nere e qualunque articolo in 
manifatture. 

Piazza Mercato Nuovo (ex S. Giacomo) 
di fronte la chiesa 

URBANI RAIMONDO, 
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DINO ITALIANO DI SABATO.DOMENI 

Le inserzioni per l'Italia e per l' Estero sì ricevono esclusivamente presso 1 Ufficio 

Annunzi del “ Cittadino Italiano” via della Posta 16, Udine. 

. Nuova invenzicue brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È intto ciò che si può desiderare 

in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutat « mercò la nuova combinazione dell’ amido 

col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchò è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d' invenzione della Casa. — Superiore 

ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, BO e SO al pezzo profamato e non profumato in 

apposita elegante scatola. 

ego SCOPO DELLA NOSTRA CASA È DI RENDERLO DI CONSUHO GENERALE “» 

. Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tulta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e daì grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

sa 

{ I 

I Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. 

risposto nelle forme di dispepsia lenta dipo dent 

da.atonia semplice dello stomaco, forme assai fis: 

uenti negli individui nevropatici e neurastenici. 

*ho anche trovato utile negli stati di debulezza 

generale che complicano la nevrosi isterica. 

L| Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Univarsità di TORINO. 
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Diploma e Medaglia d’ oro 
1 Iirdole 

Peng SR 

Ro 

Avendo în parecchie occasioni somminist: ato ai 

miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso ass- 

‘curare d'aver sempre conseguito vantagg osi ri. 

sultamenti. 
Dott. A. DE-GIOVANNI 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-Chinc-Bisleri è di effetto corrobo- 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 

petito, facilita la digestione e procura una pronta 

assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 

! scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole, 

| Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

| Medico Onorario della 2. Casa di S.M. Umberto I. 
Re d’ Itatia. 

ali Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

CON 

Grande Diploma d'onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

E CON 

Medaglia d’oro di I. grado 

all’ Esposizione Nazionale di Roma 1698. 
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; DE 6 2 pa pulisci 

ORARIO FERROVIARIO ni nei iaia 

Partenso | ‘arrivi Portone. | Arrivi Pariense | Arrivi Partenze | Arrivi COLLEGIO-CONY ITTO ABCIVESC OVILE 

DI UDINÎ A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE fl DA UDINE A PORTOGR | DA PORTOGR A UDINE 
Ù 

M 1,52 vr Di Ab 7.40 M. 751 19, MH. 8.03 9,45 PST U 

0. 445 Bigi DIA 10,05 M, 1455 17,16 M, 14,39 17,03 DIN Hj 

x sas da 0. 10,40 15,04 M, 18.29 20,32 Mo 20.10 21,59 

£ spada * : ° lo COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 Bar 

n irc DE Leal nei ig e 20.42 e con tntti i treni in coincidenza con Trieste, 

D. 20.28 23,08 0 22,25 3,04 È tg rl cpl > coincidenza con Udine Estratto del Programma. permesso del Direttore si danno lezioni di 

(*) Questo trono si ferma n Pordenone, Vescren — = SI . Questo Collegio-Convitto (che nel pros- lingue straniere, disegno e musica. 

**) Parte da Pordenone. DA 8. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A8, GIORGIO | simo anno scolastiso 1898 99 si aprirà in La parsione che decorre dal 20 ottobre 

Mo 610 845 |M 6,20 8.50 locale provvisorio, ma che. in seguito avrà | 81 20 luglio è fissata in L, 390 per gli alunni 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE || MW. ins Sgr 1905 ampio fabbricato in una delle più amene dello classi elementari, e in lire 450 per 

0. 8.50 E TRE OT) Si 4 106 2340 | M*2140 Dar e comode posizioni della città) è fondato quelli del Ginnasio da versare in tre rate 

d 7,55 9,55 D. 9.29 11,05 (*) Questo treno parte da Cervignano. da S. E. R.ma Monsignor Arcivescovo per trimestrali antecipate nei m:si di ottobre, 

0. 10,35 18.4 0. 14,39 17.06 offrire ai giovani di civile famglia una gennaio, aprile 

D. 17.06 19.09 . 16,55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA : s0) 3 ; 

0. 17.85 20,50 | D. 18.87 20,05 È 0, 9,10 955 Paga duh CRE educazione religiosa e letteraria, Alle reali ie al Collegio ip ire 

Mo 1485 15:25 M. 1315 ue che li renda sostegno e decoro delle fami- | “8sere inscritti arche quei giovani i genitori 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE = AUDINE f 0. 18.40 19,25 0. 17,30 18.10 glie, non meno che della Patria. dei quali bramassero collocarveli in qualità 

x de Pre i ile 17:34 DA CABARSA A PORTOGR. DA PORTOGR, A CASARSA L'istruzione comprende nel prossimo anno di esterni. La tassa fissa per questi è ci 

M. 12- 12.30 | M. 14.15 rete RI 6,22 0. 8.10 8,47 ls classi elementari superiori, e la prima L. 5 mensili per gli alunni delle classi ele- 

M 17.10 17.88 M. 17.56 18/28 05-91 9.50 0. 13.05 13,50 classe ginnasiale. mentari, lire 8 meusili per le ginnasiali. 

M* 22,05 29,38 Mt 2243 23,12 È0 19,08 19,50 0. 20.45 21.28 soa age sono impartiti sotto la Spese accessorie, trattamento, Corredo, 

(3) questi treni rerranno effettuati soltanto nel giorni fostivi È [ra sore Udin vigilanza del direttore a norma dei pro- | come nol Prigramma che trovasi presso il 

framvia a vap ine-San Daniele grammi governativi, da maestri e professori | M. R. D. EFranc.o Ostermann 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE i unine È DA UDINE 49, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE | patentati. Curin Arcivescovile, al quale per intanto si 

0,4 gti 7.83 0. 8.25 11,10 BA 8° 9,40 6,55 E A. 3.30 enna: i “0 toi 1 y 

x dr ne cagiva Piro cern 187 uo dom aa Coll’esplicito consenso dei genitori e col dirigano le domande. 

, 15,42 19,45 D. 17,35 20,= R. A, 14,50 13,55 R, A, 15-15 

0, 17.35 20,30 | M. 20.45 130 RA 18 19.45 18 10 8, T, 19.25 dalai grip 
nana 

© Li)
 

© © © © € ® © © @ © @ ® ® @ È ® & ® @ © & & ® & & ® o,
 

C
C
C
E
e
C
o
c
e
r
e
e
o
r
 

0
0
6
€
 

AFUDOZZI. FEQNCASCO 
Piazza S. Giacomo-Angolo Ciacomelli 

Specialità Arredi Sacri 

e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina r0888, 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 

uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
ig tende, maglie lana 6 cotone, fazzoletti 

i filo e cotone, tralicie lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper- 

meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

Premiata Cartelria © Libreria rel, RAIMONDO ZORZI 
PEL GIOVANE CLERO 

BREVIARIUM ROMANWUM TOLVUM 
Al massimo buon mercato. — Occasione favorevolissima 

Il Breviario Romano testò uscito in Roma, è vendibile alla Libreria Eccle- 

siastica R. Zorzi, è di una grande comodità pel suo formato 17 per 10 1]2 edizione 

rosso-nero, caratteri nitidissimi, con tutti gli offici novissimi e Proprium Dio- 

cesano, legato in tutta pelle, fregi in oro, taglio liturgico e segnali in seta, per 

sole lire 12. 
_ MASSIME ETERNE di propria edizione. E inutile sprecar parole, in me- 

rito alla edizione delle Massime Eterno, edite dalla ditta R. Zorzi. Il grande 

smercio in Diocesi e fuori prova, quanto sieno apprezzate e ciò per la sua eleganza 

nelle legature, nei tipì nuovi e nella carta. Mantengono sempre lo stesso prezzo, 

benchè di molto migliorate le legature. 

Copie 100 prese in unt sol volia L. 30.00 — Copie 50 idem L. 16.00 — 

| Copie 12 idem L. 420 — Una sula copia L. 0.40 — Due copie L. 0.75. 

i IL CANTORE DI CHIESA libretto per il popolo di campagna. Nuovissima 

‘| edizione riordinata, su buona carta, legati in mezza tela, Cent. 20. 

SCAPOLARI per gli aggregati alle Confraternite del Carmine, Addolorata 

‘ e Immacolata Concezione, montati su panno nero, maron, bleu, con immagini su 

tela, alla dozzina prezzo ridotto Cent. 80. 

Udine 1898 — Tip, del Patronato 
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